
Industria, Tlstat conferma la ripresa economica 
Nell'area Ocse i disoccupati sono 34 milioni 

Volano i fatturati 
Ma i senza lavoro 
sono 5 milioni 

BOOM DELLE IMPRESE E DEI SENZA LAVORO 

Secondo 1'lstat, il fatturato industriale di ottobre è cre
sciuto deH'8,2 per cento: un aumento sostenuto anche 
se a ritmo inferiore rispetto ai mesi precedenti. Tuttavia 
secondo l'Iseo, il nostro Paese, con oltre 5 milioni 200 
mila senza lavoro, è la «maglia nera» della disoccupa
zione nell'area Ocse, dove la disoccupazione è a quota 
34 milioni, un milione e mezzo in più rispetto al 1993. 
Forti variazioni in Europa rispetto agli Stati Uniti. 

• • « V A N N I 

• MILANO. Il fatturalo Industriale 
In nella crescita (dati (stai), men
ile nella classifica dell'occupazio
ne ria i sette grandi l'Italia riveste la 
maglia nera (dati Iseo). Una con
ferma autorevole, dunque, che fi
nora la ripresa non produce au
mento di posti di lavoro, o almeno 
non In misura tanto consistente da 
tur sperare in un drastico calo del 
numero dei senza lavoro. Qualche 
messaggio di fiducia viene dall'I
seo, ma riguarda l'Europa dei pros
simi anni, mentre la situazione ita
liana è ancora a rischio. 

Fatturato:* 8,2 
I rilievi Istat, riferiti all'ottobre '94 

(in (apporto all'ottobre '93 j indi 
cario un aumento dell'8,2 per cen
to del fatturato Industriale. Crescila 
sostenuta, dunque, anche se Infe
riore al dato di settembre (+ 
13,3) e dell'agosto ( + 21,2). L'in
cremento é dovuto soprattutto alla 
domanda estera ( t 12,4 percen
to) che viagga a velocita doppia ri
spetto a quella'interna (+ 6,6). 
L'Indice degli ordinativi totali ha 
fallo segnare a ottobre un incre
mento tendenziale del 23,6 per 
cento, con aumenti consisienti sia 
sul mercato inleino (+ 23.2) che 
suquelloeslero(+ 24,3). 

L'indice di fatturato deste in lut
ti I settorllranne l'industria alimen
tare;-l,6per cento). 

Film In coiteli 
Tra t meglio quotati, invece, l'In

dustria conciaria (+ 15,3). i me
talli t+ 15),lemacchìnoeappa-
recchl meccanici (+ 12,l)eiles-
sili e abbigliamento {+ l|,9).Per 
gli ordinativi, nazionali ed esteri. 
l'incremento tendenziale più lusin
ghiero spetta all'Industria dei mez
zi di trasporto (+ 72,l),dellacar-
la (+ 33.6). delle macchine e ap
parecchi meccanici 1 + 23.2) e 

LAOCMÒ 
nell'induslna dei metalli (,+ 21,5). 

Nei primi dieci mesi del 1S!M. ri-
spello alb stesso periodo del 93, il 
fatturalo industriale è aumentalo 
del 9,4 per cento, merito per il 6,5 
della domanda interna e del 17.6 
di quella estera. Nello slesso perio
do gli ordinativi han latto registrare 
un incremento complessivo del 
16,3, dunque nettamente superio
re al fatturato

l a maglia nera 
In stridente contrasto con la 

schiarita generalizzata dell'anda
mento produttivo, i dati sull'occu
pazione diramali dall'Iseo, che si 
riferiscono allo scorso mese di 
nuygi>>, rrk'Lj-tih» il inibii'i l'.i. -•• il, 
fondo alla classifica tia i paesi più 
Industrializzati. La prossima sfor
nata di statistiche dell'Iseo indiche
rò l'andamento esalto dell'occupa
zione durante i mesi nefasti del go
verno Berlusconi. 

Lo SCHISO maggio dunque i di
soccupati in Italia etano 5 milioni e 
2U0 mila. In quantità, il record ne
gativo è superato soltanto dagli 
Stati Uniii (circa 8 milioni), ma 
non bisogna dimenticare il fotte di
vario demografico tra i due Paesi, 
ragion per la quale, in percentuale, 
all'llalìa spelta il ruoto di fanalino 
di coda a considerevole disianza 
dagli altri. 

Secondo l'Iseo (Istituto per lo 
studio della congiuntura). che for
nisce dati grezzi sui senza lavoro. 
nonostante la ripresa appaia ben 
consolidata in tulle le economie 
industrializzale, il 1994 si è chiuso 
nell'area Ocse con ben 34 milioni 
di disoccupati: otlre un milione e 
mezzo in piti rispetto al '93, Sì trat
ta di dall molto generici, utili a co
gliere le linee di tendenza di un fe
nomeno. Ma uscendo anche di po
co dal contesto generale, risulla 
che l'Europa ha pochi molivi per 

Privatizzazioni 
PKMrOtM 
apientvoti 
dal Fkiandal Un»» 

U I M M «tonto promossa • bM 
novo -now onMw-. Movo 
bocciatura (automa tonda), una 
poatztono Invariata «una tot* 
-Mpul«lone>. Natia graduatoria 
amwato dal irafiRori SOO gruppi 
europei corata dal Riandai Tlmas, 
l'Italia vanta, gratto alto 
privaUnaHonl, Il maggior numero 
di nuovi ingrani rbprtM ad ogni 
altro pone, ai tetta at'R-SOO 
Sarvav, la clawlnca basata «Uw 
capKalzzazkMM dalto Ima rea», tra 
la Italiana raatanotoSanarall, g 
cotono autowatho che natta 
graduatoria auropaa guadagna S 
potWonl.paMamtedallO'atlS' 
posto, le novità MZUMO al facondo 
posto, con II debutto di Telecom 
itala, (tanta 2S* In Europa a 
Btiaconablto tato In parte al 43* 
poeto ottenuto dalla S*p ranno 
scono. E al (ano, con I totpAtto di 
HatftoaliatalnEwopadaim'al 
33 posto) tu Stat (caaiwqu* 
salta dal 65* al 49" posto), ora 
quarta delie Italiane, le -now 
entri et- sono quasi tutta frutto 
dette ptbatbiulsnh si eWamam 
Ina, San Paolo # Torino, ani, 
Credito Romagnolo, 
HruiMBMiric*, Ferrimi 
Rnamtarta, Mondadori a 
Hatoamaatt. 

esuliate, in quanto emerge un di
vario netto dell'andamento occu
pazionale tra i paesi dell'Europa 
continentale e quelli anglosassoni. 
in particolare gli Usa, I primi sono 
caratterizzali da un'evoluzione del 
mercato del lavoro che durante 
fanno passalo ha raggiunto valori 
positivi, anche se in misura assai 
contenuta. Invece gli Stati Uniti 
hanno già registralo un tasso per
centuale del 5,6 per cento a no
vembre, ossia hanno quasi rag
giunto i livelli di crescita precedenti 
alla recessione. Secondo l'Iseo, co
munque. anche in Europa la rlpre-
saawà ricadute positive sull'occu
pazione: per il 1996 è previsto che 
la percentuale dei senza lavoro 
scenda dal 10,7 per cento dello 
scenso ottobre al IO percento. 

«Contratto autoferrotranvieri ok, ma il governo sia coerente» 

Le aziende dei bus a Dini: 
«Niente tagli ai nostri fondi» 
sa ROMA. Mettono le mani avanti, 
le aziende municipalizzale del tra
sporto locale. Se 11 nuovo presiden
te del consiglio vuol realizzare una 
manovra-bis di 15.000 miliardi, 
non pensi di pescare sul fondi as
segnali al settote dopo un lungo 
braccio di ferro. Anzi, la Federira-
spottl - che associo le aziende co
munali dei bus - si darà da fare 
perche II nuovo governo .concre
tizzi gli Impegni assumi dal prece
dente governo-. Un ordine del gior
no in tal senso e stalo approvato 
dall'assemblea della federazione 
Ieri, che ha dato II via libera al nuo
vo contratto di lavoro degli autofer
rotranvieri, a condizione pero che i 
lamosl Impegni siano mantenuti, 
«al fine del conferimento di esecu
tività all'Ipotesi di accordo-: se non 
ci cono 1 soldi II contralto non si 
applica. Una posizione che li se
gretario della Cgil Walter Cerlcdn 
definisco .aweniutislica» purché 

nel prendere -strumentai mente in 
ostaggio» il contratto punta a man
darlo «in allo mare» creando «con
fusione fra i lavoratori- alla vigilia 
delle assemblee per l'approvazio
ne dell accordo. 

Ma quali sono questi impegni, 
assunti alla vigilia dell'ennesimo 
sciopero b scorso 13 dicembre? Il 
primo e la parziale copertura dei 
disavanzi pregressi per 13.1X1U mi
liardi con decreto legge che scade 
il 31) gennaio senza potor essere 
convertito il legge. Il presidente 
della Fedcrtras|>orti Kolkt- Uccelli 
Ila riferito che il neo-ministro dei 
Trasporti Gianni Caravak; ha giù 
dis|xislo la reiterazione del decre
to. che impegna 740 miliardi per 
dieci anni (660 più AH ptr Rom», 
22 per Napoli. 20 per regioni a sta
tuto speciale), Il secondo impegno 
e l'esonero dall'aumento dell'ali
quota contributiva a lini pensioni
stici. elio oggi è già al SS,?',, (al-

l'Inps è al 26.67*.). Il terzo riguarda 
il passaggio degli autoferrotranvieri 
dal loro fondo previdenziale al-
llnps; per questa operazione sono 
stanziati 400 miliardi più 240 dai 
tondi del ministero dei Trasixxtì 
(previsti dalla Finanziaria come gli 
altri sopia elencati), ma Cecchi av
verte che non basteranno e ne oc
correranno allri 350. Inline ci sono 
1.300 miliardi l'anno per gli investi
menti. 

F. il contrailo? Ha crealo qualche 
turbolenza in sede sindacale, con 
quella flessibilità introdotta nell'u
so del personale (.si pensi ai con
ducenti dei bus in città come Ro
ma) die avvicina le ore lavorate a 
quelle pagale. Per quale scopo 
questo aumento della pruduti ivìlà? 
•Lo scopo - ris|>onde il segretario 
della RH Cgil Paolo Brulli - e quello 
di rendere competitivo II trasporto 
collettivo» 

11K.W. 

Tra domani e domenica la decisione della Consob sul rilancio di Cariplo e soci 

Rolo, la svolta nel weekend 
Sì di Bankitalia all'Oca del Credit 
Fine settimana decisiva per l'Opa sul Rolo, La Consob tra 
domani e domenica dovrebbe decidere (sulla base di un 
parere del Consiglio di Stato) se autorizzare anche Cari-
pio si rilanciare. Al Rolo protestano perche i tempi per sce
gliere sono troppo stretti. Berlanda conlerma die il temi
ne ultimo per i rilanci è il 30 gennaio. Intanto il Credit ha 
avuto l'autorizzazione di Bankitalia per la sua nuova offer
ta. Cariplo e soci a quota 6%di adesioni. 

DALL4 NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONM 
• BOLOGNA Stanchezza e irrita
zione. Al Credito Romagnolo co
minciano a essere un po' stufi, so
prattutto perchè a pochi giorni dal
la scadenza dei termini per I rilanci 
sulle offerte pubbliche di acquisto 
già in corso (il 30 gennaio), non è 
ancora chiaro cosa accadrà. Il Cre
dito Italiano ha fatto sapere che 
aumenterà in prezzo e quota la 
propria offerta ma si guarda bene 
dal rendere note le cifre. D'altra 
parte la Cariplo non sa ancora se 
portò a sua volta rilanciate. Il re
sponso della Consob atteso pei ie
ri, si avrà con ogni probabilità sol
iamo nelle prossime quarantotto 
ore. -Sabato e domenica la Borsa è 
chiusa e sono giorni utili per fare 
quello che si deve fare» ha detto ie
ri il presidente della Commissione 
Enzo Berlanda. Consob sta aspet
tatilo il parere del Consiglio di Sta
lo sulla questione assai controver
sa, in quanto la legge, assai lacu

nosa su questo punto, non dice 
nulla di esplici a proposito del pos
sibile rilancio di una Opa concor
rente. Il parere del massimo orga
no della magistratura amministrati
va dovrebbe servire a scongiurare 
quelli che potrebbero essere inevi
tabili ricorsi al Tal da parte di chi si 
ritenesse colpito dall'una o dall'al
tra scelta, Con la conseguenza di 
bloccale l'operazione per chissà 
quanlo tempoe con esso l'operati
vità del Rolo. 

A dare voce alle Ioni preoccupa
zioni degli azionisti della banca 
bolognese è stato ieri Mario Lucac
e l i , leader dei «fedelissimi» di Lu-
go: «La legge È sbagliata. E ora ci 
manca solo che il prospetto del 
Ciedil venga pubblicato il 30 gen
naio e si lascino solo 3 giorni agli 
azionisti per decidere». Secondo 
Lucaccini non ci sarebbe il tempo 
materiale per consegnare le azioni. 
«È una vergogna - ha esclamato -. 

Cosa dobbiamo fate? Andate a Ro
ma con I fischietti?». I vertici del Ro
to vorrebbero essere messi nelle 
condizioni di esprimere una valu
tazione sulle offerte ed i farla cono-
s, i-ri- .il *̂x.-b l i i[ii,ili nll.ìllli i , i .mi 

nuano a preterire l'Opa Canplo: ie
ri altre 1.957 799 che portano il to
tale a 9.280257 pari al 6,06%, con
tro le 400.321 unità. 0,29%, del Cre
dit). Che il problema del tempi 
esista lo ammette anche Berlanda. 
«È faticoso applicare la legge», ma 
il termine «non e fissalo da noh. La 
scadenza è e rimane il 3 febbraio: 
•È la legge che lo dice: quando c'è 
un'offerta concorrente, il termine 
di quella originaria viene prolunga
to fino al termine della seconda 
salvo che il primo dica l a voglio 
chiudere prima". Ma questo II Cre
dit non l'ha detto». D'altra parte al
la Consob fanno notare che in tulli 
i precedenti casi di Opa preventiva 
(l'Ina sul Pala e l'ifll su Rinascen
te) olire l'Ito» delle azioni tu con
segnata negli ultimi 5 giorni utili 
prima delta scadenza del termini. 

Resta tuttavia da capire come 
potrà concludersi l'intera vicenda. 
Nell'ipotesi che Cariplo e i suoi al
leali vengano autorizzali a rilancia
re, è chiaro che entrambi i concor
renti faranno di tutto per essere gli 
urlimi a fare l'offerta agli azionisti e 
per conoscere cioè in anticipo co
sa farà l'avversario. Naturalmente 
nulla vieta a uno del due di cercare 
di spiazzare il concorrente renden
do subito nota un'offerta cosi alta 

da non potere essere rifiutata dagli 
azionisti. Ma sembra improbabile, 
dal momento che sono già state 
raggiunte quotazioni assai elevate. 
Dunque, che succederà? Ieri Ber-
I, Mlll.h I 1. h l'M VT\-.I I , ,lU ol i r l i .Ll 'H'nlt ' 

l'ipotesi di offerte in «busta chiusa» 
da rendere noie contemporanea
mente. E tuttavia sembra probabile 
che in caso di rilancio a due, verrà 
trovato un meccanismo che con
senta tanto a Credit che a Caripb 
di pubblicizzare insieme le rispetti
ve offerte. Il Credit, che ieri ha rice
vuto l'autorizzazione delta Banca 
d'Italia sul suo annunciato rilancio, 
ha depositato in Consob il prospet
to della nuova offerta. Le indiscre
zioni che circolano tra gli investito
ri sul nuovo prezzo, confermano le 
voci dei giorni scorsi: 22 mila lire 
per azione per l'80% del capitale 
(contro le 20 mila dell'offerta ini
ziale sul 63,66% e le 21.500 per 11 
70% detl'Opa concorrente di Cari-
pio. Imi, Carisbo e Reale Mutua). 
Un prezzo che naturalmente po
trebbe variare in relazione alla pos
sibilità di rilancio che venisse con
cessa alla cordata Cariplo. Il Credil 
può peraltro contare sull'appoggio 
di Cartmonte e di AIKanz che ac
quisirebbero a Opa conclusa ri-
spoetbvamento II IO e il 5% del Ro
to. Per parte sua Cariplo, che lune
di riunirà il consiglio dì ammini
strazione, per sostenere un even
tuale rilancio potrebbe fare entrare 
in campo Bank Austria. 

Polemiche per il caso Ansett I sindacati convocati per giovedì 

Alitalia, i piloti rilanciano 
Annunciati scioperi a raffica 
• ROMA. Si inasprisce la vertenza 
dei piloti Alitalia. Dopo l'astensio
ne dal lavoro di Ieri, l'Anpac, la 
maggior organizzazione di catego
ria, ha indetto un'altra raffica di 
scioperi per le prossime settimane. 
In tutto saranno 72 ore di sciopero. 
a partire da un primo pacchetto di 
24 ore. >Le modalità saranno co
municate nei prossimi giorni», in
forma una nota del sindacato pilo
ti. All'origine della protesta, che 
giunge in una lase delicatissima 
pei l'equilibrio dei conti della com
pagnia aerea nazionale, c'è la con
testazione dell'intesa raggiunta tra 
Alitalia e l'australiana Ansett per 
l'affino dì sei Boeing 767, equipag
gi inclusi. I primi di questi aerei, di 
tipo non compreso nella flotta Ali
talia. dovrebbero entrare in funzio
ne già dagli inizi di febbraio. 

L'Alitali» spiega l'operazione 
con la necessità di ridurre le spese 
sulle rotto Internazionali in cui i co

sti operativi non riescono a reggere 
il passo della concorrenza e le ne
cessità dell'equilibrio finanziario. 
Gli equipaggi dell'Anse» garanti
rebbero infatti un costo inferiore 
del 30% a quelli Alitalia con un 
coefficiente di utilizzo superiore 
del 20*.. L'Anpac, che ha chiesto 
rilevami incremenll salariali per i 
piloti, accusa Alitalia di mantenere 
•un atteggiamento di totale chiusu
ra-, In ogni caso. :•• compagnia ha 
convocalo le pari' per giovedì 
prossimo. 

«I primi aerei dovrebbero arriva
re a Fiumicino sabato prossimo: gli 
accoglieremo con una manifesta
zione - dice Paolo Bratti, segretario 
generale della Ri! Cgll - certi pro
blemi non si possono risolvere con 
la deindustrializzazione che can
cella posti di lavoro. L'amministra
tore delegato di Alitalia Roberto 
Schisano, afferma che c'è un pro

blema dì costi o di organizzazione 
del lavoro? Ebbene, affrontiamo 
apertamente il problema, avendo 
presente che il primo obiettivo è 
salvaguardare l'occupazione. Ma 
non putì agire unilateralmente 
senza nemmeno consultale!». Per 
Walter Certeda. segretario confe
derale della Cgil, anche i piloti de
vono contribuire al riranarnento di 
Alitalia lasciando da pane gli egoi
smi e dando prova dello stesso 
senso di responsabilità mostrato 
da personale di terra ed assistenti 
di volo. »L'atteggiainento del sinda
calo piloti e il riaccendeisl del con
flitto - accusa il sindacalista - mi ri
corda il ballo sul ponte del Tità
nici'. per Giuseppe Surrenti, segre
tario generale della Fit Cisl la situa
zione Alitalia -ricorda una maione
se impazzila. Tutti i soggetti 
devono modificare i propri atteg
giamenti». 
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